
Legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  200 4 ,  n.  1  (BUR  n.  12/2 0 0 4 )

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  200 4

Art.  1  – Quadro  finanziari o  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2004,  compre nsivo  delle  operazioni  a  carico  dello  Stato  e
della  ristru t tu r azione  di  passività  preesis ten t i ,  è  fissato,  in  termini  di
compete nza ,  in  euro  1.033.712.957,00.

Art.  2  – Rifinan z ia m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2004  e  pluriennale  2004- 2006,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione,  ai  sensi  dell’ articolo  2  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”,  è  rinviata  alla  legge  finanziaria ,  sono
indicate  nella  tabella  A allegat a  alla  presen te  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2004,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2004,  2005  e  2006  nelle  misure  indicate  nelle
tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet t ivam e n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  – “Modif i ca  della  leg g e  region a l e  2  dice m b r e  199 1 ,  n.  30
“  Interve n t i  per  favorire  l’attu az i o n e  della  legg e  8  giug n o
199 0 ,  n.  142 ,  sull’ordin a m e n t o  dell e  auton o m i e  local i ,  nonc h é
della  legg e  15  marzo  199 7 ,  n.  59  e  della  legg e  15  mag g i o
199 7 ,  n.  127”  .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  2  dicembr e  1991,  n.  30,  come
modificato  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  è  così  sostituito:  “Interven ti  per  favorire
l’attuazione  del  Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti
locali  approvato  con  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e
successive  modificazioni,  nonché  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  e
della  legge  15  maggio  1997,  n.  127”.

2. L’articolo  1  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30,
come  modifica ta  dall’articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  è  così  sostituito:  
omissis  (1) 

3. Agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  quantifica ti  in  euro  200.000,00



per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.
U0005  “Interven t i  indistinti  a  favore  degli  enti  locali”  del  bilancio  di
previsione  2004.

Art.  4  – Interve n t i  region a l i  per  favorire  l’eserc i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i .
omissis  (2) 
Art.  5  –  Interve n t o  a  favore  del  Comu n e  di  Malbor g h e t t o -
Valbrun a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
fino  a  un  massimo  di  euro  1.000.000,00  al  Comune  di  Malborghe t to-
Valbruna  (UD),  colpito  dall'alluvione  dell'agos to  2003,  da  destinar e
alla  ricost ruzione  del  campanile  della  chiesa  parrocchiale  in  frazione
Ugovizza.

2. Per  l'erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  si  applicano
le  modalità  previste  dalla  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27
“Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  e  per  la  costruzione  in  zone  classificate  sismiche”.

3. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  mediante  l’utilizzo
delle  risorse  allocate  nell’u.p.b.  U0224  “Interven ti  strut tu r a l i  nel
campo  della  solidarie t à”  del  bilancio  di  previsione  2004.

Art.  6  –  Dispo s i z io n i  per  il  pers o n a l e  region a l e  ass e g n a t o  a
struttur e  situat e  al  di  fuori  della  Regio n e .

1. Al personale  regionale  residen t e  nel  Veneto,  assegn a to  ad  una
sede  di  servizio  situa t a  fuori  dal  terri torio  della  Regione  ma
nell’ambito  del  terri torio  nazionale,  spet ta  un  rimborso  spese
forfeta r io  correla to  agli  indici  del  costo  della  vita  della  città  in  cui  si
trova  la  sede  di  assegnazione  (u.p.b.  U0017  “Oneri  per  il personale”).

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  la  dura t a  e  il  trat t a m e n t o  economico  di  cui  al
comma  1.

Art.  7  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  8  del la  legg e  regio n a l e  10
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  “Ordina m e n t o  delle  funzion i  e  delle
struttur e  della  Regio n e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  6  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  è  aggiunto
il seguen t e  comma:
omissis  (3) 

Art.  8  -  Modif i ca  all’artico l o  14  della  legg e  region a l e  6  giug n o
198 8 ,  n.  28  “Istituz i o n e  del  Difen s or e  civico”  e  dell’art ic o l o  3
della  leg g e  region a l e  9  agos t o  198 8 ,  n.  42  “Istituz i o n e
dell’uff i c i o  di  protez i o n e  e  pubbl i ca  tute la  dei  minori”.  ( 4 )  

1. All’articolo  14  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28,  è
inseri to,  dopo  il comma  2,  il seguen te  comma  2  bis:
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omissis  (5) 
2. Dopo  il comma  3  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  9  agosto

1988,  n.  42,  è  aggiun to  il seguen t e  comma  3  bis:
omissis  (6) 

Art.  9  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  7  della  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  "Tratta m e n t o  inde n n i t ar i o  dei  cons i g l i er i
regio n a l i".

1. All' articolo  7  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  dopo
il comma  1  è  inseri to  il seguen te  comma  1  bis:
omissis  (7) 

Art.  10  – Contrib ut i  a  favore  dei  cons orz i  e  dell e  coop era t ive  di
pesc a  che  eserc i ta n o  attivi tà  di  mit il i co l t ur a  nell e  acqu e
intern e  della  Regio n e  Veneto .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  a  favore  dei  consorzi  e  delle  coopera t ive  di  pesca  che
eserci tano  attività  di  mitilicoltura  nelle  acque  interne  della  Regione
del  Veneto,  a  parziale  ristoro  dei  danni  subiti  a  causa  delle  gravi
morie  di  mitili  (Mytilus  galloprovincialis)  verificatesi  nelle  acque
laguna ri  della  Regione  del  Veneto  duran t e  il  periodo  estivo  2003.  A
tal  fine  la  Giunta  regionale  determina,  sentita  la  compete n t e
Commissione  consiliare,  i  criteri  e  le  modalità  di  concessione  ed
erogazione  del  contribu to.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00
per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte  median te  l’utilizzo  delle  risorse
finanzia rie  allocate  nell’u.p.b.  U0034  “Servizi  integra t i  agro-
faunistico- venatori  e  sviluppo  delle  attività  ittiche  e  della  pesca”  del
bilancio  di  previsione  2004.

3. Gli  effet ti  del  presen t e  articolo  sono  subordina t i
all’acquisizione  del  pare re  positivo  di  compatibilità  da  parte  della
Commissione  europe a  ai  sensi  del  Trat ta to  CE  e  alla  pubblicazione
del  relativo  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

Art.  11  – Progra m m a  di  zonaz io n e  vitivinic o l a  region a l e .
1. Al  fine  di  migliora r e  i  livelli  qualitat ivi  delle  produzioni

vitivinicole  e  consolidare  i livelli  di  commercializzazione  delle  stesse,
la  Giunta  regionale  approva  un  progra m m a  triennale  di  zonazione
delle  aree  viticole  interes s a t e  dalle  denominazioni  d'origine .

2. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare ,  i criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei
contributi  a  favore  dei  consorzi  di  tutela  delle  denominazioni  che
hanno  fatto  richies ta  e  nel  limite  delle  disponibilità  di  cui  al  comma
4,  prevedendo  una  compar t e cipazione  finanziaria  fino  ad  un  massimo
del  70  per  cento  della  spesa  complessiva  per  la  realizzazione  della
zonazione.  La  restan t e  quota  è  a  carico  del  consorzio  beneficia rio.

3. Il  coordinam e n to  tecnico  e  scientifico  nonché  la  realizzazione
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della  zonazione  delle  aree  viticole  è  affidato  all'Azienda  regionale
Veneto  Agricoltura  che  assicura  la  messa  a  disposizione  dei  dati,
secondo  i  criteri  det ta t i  dalla  disciplina  comuni ta r i a  per  gli  aiuti  di
Stato  per  la  ricerca  e  sviluppo  di  cui  alla  Comunicazione  n.  45  del
1996  (96/C  45/06)  

4. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  quantifica ti  in  euro  400.000,00
per  l’esercizio  2004  e  in  euro  300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2005  e  2006,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0040
“Interven ti  stru t tu r a li  nel  settore  delle  colture”  del  bilancio  di
previsione  2004  e  pluriennale  2004- 2006.

Art.  12  -  Dispo s i z io n i  inte gra t iv e  e  modif i c h e  della  legg e
regio n a l e  12  aprile  199 9 ,  n.  19  "Norm e  per  la  tute la  e  la
valorizzaz i o n e  delle  produzi o n i  orto- floro- frutt ic o l a  e  dell e
piant e  orna m e n t a l i".

1. Nella  letter a  a)  del  comma  1  dell' articolo  1  della  legge
regionale  12  aprile  1999,  n.  19,  sono  aggiunte  alla  fine  le  parole  "e
della  produzione  e  del  com m ercio  di  materiali  di  moltiplicazione
vegeta t iva  della  vite ".

2. La  letter a  c)  del  comma  2  dell' articolo  1  della  legge  regionale
12  aprile  1999,  n.  19  è  abroga ta .

3. Dopo  il comma  2  dell' articolo  1  della  legge  regionale  12  aprile
1999,  n.  19  è  aggiunto  il seguen t e  comma  2  bis:
omissis  (8) 

4. Agli  oneri  derivan ti  dall'organizzazione  dei  corsi,  previsti
dall' articolo  5  della  legge  regionale  12  aprile  1999,  n.  19,  quantifica ti
in  euro  10.000,00  per  l'esercizio  2004  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  all'u.p.b.  U0039  “Lotta  e  profilassi  delle  mala t tie  delle
colture  agricole”.

Art.  13  –  Contrib u t i  a  favore  dei  cons orz i  di  bonif i ca  per
l’emer g e n z a  sicc i tà .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  ai  consorzi  di
bonifica,  un  contribu to  straordina rio  sulle  maggiori  spese  sostenu t e
per  l’utilizzo  della  energia  elet t r ica  necessa r ia  per  l’esercizio  degli
impianti  irrigui,  a  seguito  degli  eventi  eccezionali  siccitosi
verificatesi  nell’esta t e  2003.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  presen t azione
delle  domande  e  della  docume n t azione  relativa  alle  maggiori  spese
sostenu te  e  comprova te  dai  bilanci  consun tivi,  nonché  i  criteri  di
ripar tizione  del  contributo  di  cui  al  comma  1  tra  i  consorzi  di
bonifica.
3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’u.p.b.  U0091  “Gestione  e  manutenzione  ordina ria  degli  impianti  di
bonifica”  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2004.
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Art.  14  -  Inde n n izz i  per  le  infezio n i  di  fuoco  batt er i c o  dell e
poma c e e .

1. Al fine  di  sostene r e  i redditi  delle  impres e  agricole  e  di  quelle
svolgenti  attività  vivaistica  i  cui  impianti  arborei  sono  stati
intere ss a t i  dall’infezione  di  “Erwinia  amylovora”,  fuoco  bat te r ico
delle  pomacee ,  è  concesso  un  aiuto  per  indennizzare  i  manca ti
redditi  e  i  maggiori  oneri  consegue n t i  ai  provvedime n ti  res t ri t t ivi
dell’attività  dispos ti  dall’autori t à  fitosanita r ia .

2. L’aiuto  è  concesso  nella  misura  massima  dell’ottan t a  per
cento  dei  danni  indire t t i  subiti  dall’azienda  ed  interviene  quando
l’incidenza  del  danno  sull’at tività  economica  dell’impresa  è  almeno
pari  o  superiore  al  trent a  per  cento.

3. Per  far  fronte  all’onere  di  cui  al  presen te  articolo  è  previsto
uno  stanziam en to  di  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  finanziario
2004  (u.p.b.  U0039  “Lotta  e  profilassi  delle  malat tie  delle  colture
agricole”).

4. L’attuazione  del  presen t e  articolo  è  subordina t a
all’acquisizione  del  pare re  di  conformità  da  parte  della  Commissione
Europa  ai  sensi  dell’ar ticolo  88  del  Trat ta to.

Art.  15  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  le  spes e  di  primo
insed i a m e n t o  a  Verona  dell’Autor i ty  nazion a l e  per  la  sicur ezz a
alim e n t ar e .

1. Per  le  spese  di  primo  insediame n to  nel  Comune  di  Verona
dell’Autori ty  nazionale  per  la  sicurezza  alimenta r e ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  un  contribu to  straordina rio  di
euro  1.000.000,00  (u.p.b.  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla
collet t ività  rurale”).

2. Le  modalità  per  l’erogazione  del  contributo  sono  definite  con
apposi to  protocollo  di  intesa  tra  la  Giunta  regionale  e  gli  enti
intere ss a t i .

Art.  16  - Piano  di  moni tor a g g i o  per  la  ricerca  di  aflato s s i n e  nel
latte .

1. Al  fine  di  aument a r e  il  livello  della  qualità  di  sicurezza  del
latte  e  dei  prodot ti  lattie ro  casea ri  esita ti  al  consumo  umano,  la
Giunta  regionale  per  il  tramite  della  associazione  regionale
produ t to r i  latte  e  degli  enti  strume n t a l i  della  regione,  predispone ,
nell’ambito  del  piano  triennale  per  la  sicurezza  alimenta r e ,  un
proget to  di  monitoraggio  per  la  ricerca  di  aflatossine  da  effet tua r s i
presso  le  aziende  produt t r ici  di  latte.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  aiuti  nella
misura  massima  del  60  per  cento  delle  spese  ammissibili  per  le
analisi  di  labora to r io  previste  dal  proge t to  di  cui  al  comma  1.

3. La  Giunta  regionale  emana,  ent ro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  un  disciplinar e  che  stabilisce  criteri  e
sistemi  di  controllo  al  fine  di  garan t i r e  la  salubri tà  degli  alimenti
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destinat i  alle  persone  e  anche  agli  animali.
4. Viene  istitui to  un  fondo  apposi to  per  la  ricerca  finalizzata  a

stabilire  e  prevenire  fattori  di  rischio  nel  sistem a  alimenta r e .
5. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di

euro  200.000,00  per  l’anno  2004  (u.p.b.  U0031  “Servizi  a  favore
delle  produzioni  zootecniche”).

Art.  17  – Modif ica  della  legg e  regio n a l e  5  mag g i o  199 8 ,  n.  21
“Modif i ch e  alla  legg e  regio n a l e  27  giu g n o  198 5 ,  n.  61  “Norm e
per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territorio”  e  dispo s i z i o n i  in  materia  di
basi  infor m at iv e  territoria l i” .

1. Il  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  come  modifica to  dall’articolo  13  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (9) 

2. Dopo  il comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21,  è  inseri to  il seguen t e  comma:
omissis  (10 ) 

3. Il  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  come  modifica to  dall’articolo  13  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (11 ) 

4. Al  comma  3  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  come  modifica to  dall’articolo  13  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2,  dopo  le  parole  :”fino  a  15.000  abitanti”  sono
inseri te  le  parole  “ e  gli  Enti  di  gestione  di  cui  al  com ma  1  bis”;  dopo
le  parole: “ base  dati”   sono  soppress e  le  parole: “ di  cui  al  com ma  1  e
connesse  spese  per  consulenze  tecniche”.

5. Agli  oneri  consegue n t i  all’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2004,  si  provvede  con
le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0085  “Studi,  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”  del  bilancio  di  previsione  2004.  ( 12 ) 

Art.  18  –  Spes e  per  l'attu az i o n e  del  Sist e m a  inform a t ivo
territoria l e .

1. La  Giunta  regionale  ,  in  armonia  con  gli  obiettivi
progra m m a t ici  e  secondo  le  finalità  previste  dal  "Terzo  progra m m a
di  attuazione"  approva to  ai  sensi  della  legge  regionale  16  luglio
1976,  n.  28  “Formazione  della  Carta  tecnica  regionale”,  promuove  la
creazione  e  lo  sviluppo  del  Sistem a  informativo  terri toriale  (SIT)  che
si  relaziona  con  il  Sistem a  informat ivo  regionale  del  Veneto  (SIRV),
strume n to  informat ico  e  informa tivo  finalizzato  alla  raccolta ,
elaborazione  e  diffusione  delle  informazioni  relative  agli  aspet t i  fisici
e  morfologici,  ambien ta li  e  socio- economici  dei  dati  terri toriali.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte  per
euro  75.000,00  con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0085  "Studi,
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ricerche  ed  indagini  al  servizio  del  terri torio"  e  per  euro  75.000,00
con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0087  “Interven t i  per  l’asse t to
terri toriale”  del  bilancio  di  previsione  2004.

Art.  19  – Partec ip az i o n e  regio n a l e  ad  una  cost i t u e n d a  soci e t à
per  favorire  la  realizzaz i o n e  e  la  ges t i o n e  dell’area
ecolo g i c a m e n t e  attrezza t a  di  Porto  Margh er a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  tramite  la
finanzia ria  regionale  Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  alla  costituend a  società
mista  a  prevalen te  capitale  pubblico,  con  la  par tecipazione  parita r ia
e  complessivame n t e  maggiori t a r ia  del  Comune  di  Venezia  e  della
Regione,  al  fine  di  promuovere  la  bonifica  del  sito  di  interes s e
nazionale  di  Porto  Marghe r a ,  individua to  ai  sensi  dell’ar ticolo  17  del
decre to  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22,  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  per  l’area  produt t iva  di  Porto  Marghe r a ,  nonché  la  sua
gestione  quale  area  ecologicame n t e  att rezza t a ,  per  migliora r e  gli
standa r d  ambient ali  di  processo  e  di  prodot to,  anche  median te
processi  integra t i  di  trat t a m e n t o  e  recupe ro  di  rifiuti  indust riali  e
mate rie  seconde.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  società  promuove:
a) la  realizzazione  di  impianti  ed  infras t ru t t u r e ;
b) la  predisposizione  e  l’integrazione  di  studi  tecnici  e  ricerche  di
merca to  sulle  tecnologie  utili  e  convenien ti  per  gli  interven ti  di
messa  in  sicurezza ,  di  bonifica  dell’area  e  per  i  servizi  ambienta li  in
genera le;
c) la  proge t t azione  e  realizzazione  di  singoli  interven t i  di
cara t t e r izzazione,  messa  in  sicurezza,  bonifica,  trasform azione,
valorizzazione  e  commercializzazione  delle  aree;
d) la  stipula  di  convenzioni  con  la  Regione  del  Veneto  per  la
predisposizione  e  la  realizzazione  di  par ticolari  program mi  o  proge t t i
di  attività  riguard a n t i  il sito  di  Porto  Marghe r a ;
e) la  par tecipazione  della  popolazione  alle  scelte  da  attuar e  a  Porto
Marghe r a ,  att rave rso  forme  di  coinvolgimento  che  assicurino
l’informazione  e  la  consultazione,  secondo  la  metodologia  ed  i
principi  di  Agenda  21.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte
median te  l’utilizzo  delle  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0065
“Partecipazione  al  capitale  sociale”  del  bilancio  di  previsione  2004.

Art.  20  – Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  10  ottobr e   198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni,  sono  inseri ti  i
seguen ti  commi  2  bis,  2  ter  e  2  quate r :
omissis  (13 ) 
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2. omissis  (14 ) 
3. Nella  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ articolo  17  e  nel  comma  3

dell’ articolo  52  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  le  parole
“della  portata”  sono  sostitui te  dalle  parole  “dei  volumi” .

4. La  letter a  b)  del  comma  2  dell’ articolo  13  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  e  successive  modificazioni,  è  così
modificata:
omissis  (15 ) 

5. Nell’ articolo  15  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  e
successive  modificazioni,  dopo  il  comma  6  è  aggiunto  il  seguen te
comma  6  bis:
omissis  (16 ) 

6. Nel  comma  1  dell’ articolo  49  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole  “e  termali”
aggiunge r e  “o altra  strut tura  regionale” .

Art.  21  – Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  82  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  sono  aggiun ti  i seguen t i  commi  2  bis  ed  2  ter:
omissis  (17 ) 

2. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  1  bis:
omissis  (18 ) 

3. Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2,  tut te  le  derivazioni  di
acque  sotte r r a n e e  devono  essere  dotate  di  idonei  strume n ti  per  la
misura  dei  volumi  utilizzati;  il  disciplinare  che  regola  la  concessione
di  derivazione  deve  indicare  le  cara t t e r i s t iche  di  det ta
strume n t azione  e  le  modalità  di  comunicazione  o  visura  dei  dati
misura t i  per  cui  il concessiona rio  deve  attene r s i .

4. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  84 ,  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  3  bis:
omissis  (19 ) 

5. Dopo  il  comma  4  dell’ articolo  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  4  bis:
omissis  (20 ) 

6. Agli  oneri  necessa r i  per  l’applicazione  del  presen t e  articolo  si
provvede  con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0102  “Studi,
monitoraggio  e  controllo  per  la  difesa  del  suolo”.

Art.  22  -  Interve n t i  per  il  risana m e n t o  del  fium e  Fratta
Gorzon e  e  del  suo  bacin o .

1. Al  fine  di  dare  soluzione  ai  problemi  ambien ta li  del  fiume
Frat ta  Gorzone  e  del  suo  bacino,  la  Giunta  regionale  promuove
l'esecuzione  delle  seguen ti  attività:
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a) completa m e n t o  del  censimen to  per  l'individuazione  di  tutte  le
fonti  di  inquinam e n to;
b) monitorag gio  costan te  qualita tivo- quanti t a t ivo  delle  acque
superficiali  e  di  quelle  di  falda;
c) prevenzione  ed  abbat t ime n to  degli  inquinan t i  nei  processi
produ t t ivi  e  di  quelli  relativi  alla  produzione  conciaria  in  par ticolar e;
d) interven t i  di  migliorame n to  dell'efficacia  di  depurazione  degli
scarichi  mediante  il  migliorame n to  delle  reti  fognarie  e  degli
impianti  di  depurazione  sia  pubblici  che  privati;
e) riduzione  dell'u tilizzo  di  acque  di  falda  per  uso  indust r iale ,
compresi  gli  interven t i  per  favorire  il  riciclo  ed  il  riutilizzo  di  acqua
nei  processi  indust riali;
f) interven t i  di  riqualificazione  ambient ale ,  compres a  la  bonifica
delle  discariche  per  fanghi  di  depurazione  esisten t i  nel  bacino  e  dei
corsi  d'acqua  interes sa t i ;
g) interven t i  di  sperimen t azione,  compres a  la  realizzazione  di
iniziative  tecnologiche  ed  impianti  pilota.

2. Per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a:
a) tenere  in  par ticola re  evidenza  nei  finanziame n t i  delle  leggi
regionali  di  set tore  le  domande  che  rient ra no  nelle  finalità  di  cui  al
comma  1;
b) promuove re  la  stipula  di  una  apposito  Accordo  integra t ivo
all'Accordo  di  Progra m m a  Quadro  per  la  tutela  delle  acque  e  la
gestione  integra t a  delle  risorse  idriche  (APQ2),  sottoscri t to  dalla
Regione  del  Veneto  e  dai  Ministe ri  compete n t i  in  data  23  dicembre
2002;
c) promuove re  la  stipula  di  un  protocollo  d'intesa  tra  la  Regione,  le
Province  interes s a t e ,  le  Autorità  d’ambito  territoriale  ottimale
(AATO)  compete n t i  terri torialmen t e ,  le  associazioni  di  categoria ,  che
definisca  il  progra m m a  degli  interven ti  urgen ti  e  di  relativi  impegni
delle  par ti  per  il triennio  2004- 2006.

3. Per  i  fini  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro
5.000.000,00  per  anno,  nel  triennio  2004- 2006  (u.p.b.  U0117
"Fogna tu r e  ed  impianti  di  depurazione").

Art.  23  -  Redazio n e  di  un  Master  Plan  per  il  coordi n a m e n t o
degl i  interve n t i  in  mater ia  di  salvag u ar di a  del  territorio ,
recup e r o  e  protez i o n e  ambie n t a l e .

1. La  Regione  del  Veneto,  nella  consapevolezza  che  la  questione
ambien ta le  è  stre t t a m e n t e  conness a  alla  questione  sociale  ed
economica,  per  cui  va  afferma ta  un'idea  di  sostenibilità  che  assum e
la  dimensione  sociale  e  quindi  la  qualità  della  vita  come  cardine
dell'equilibrio  ambien te- economia,  assum e  come  strume n to  di
interven to  la  program m azione  globale  degli  interven ti  di
salvagua r dia  del  terri torio  e  di  recupe ro  e  protezione  ambient ale
dire t t i  in  par ticolare  alla  tutela  del  sistema  idro- geologico.
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2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  adotta ,
sentit e  le  compete n ti  Commissioni  consiliari,  un  Maste r  Plan  che
deve  interess a r e  la  riorganizzazione  globale  della  gestione  del
terri torio  ivi  compres a  la  gestione  del  ciclo  integra to  dell'acqua  e
relaziona  periodicam e n t e  alle  compete n t i  Commissioni  consiliari
sullo  stato  di  attuazione.

3. Il  Maste r  Plan  deve  prevede r e  un'organizzazione  di  proge t to
che  costituirà  la  strut tu r a  di  lavoro  opera t ivo,  di  coordina m e n to ,  di
verifica  e  di  controllo  delle  attività  di  piano,  definendo  poi  le  attività
previste  e  i relativi  progra m mi  temporali.

4. Il  Maste r  Plan  deve,  inoltre,  rappor t a r s i  organicam e n t e  con
tut ti  i piani,  proge t t i  ed  iniziative  in  corso  o  previsti  da  enti  regionali,
di  bonifica  o  da  enti  locali  che  possono  ragionevolmen t e  avere
connessioni  con  gli  obiet tivi  sopra  definiti.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall'at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l'anno  2004  si  provvede  con  i
proven ti  derivanti  dalla  gestione  del  demanio  idrico  (u.p.b.  U0102
"Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la  difesa  del  suolo").

Art.  24  - Nuove  norm e  per  la  discip l i n a  della  attività  di  cava.
1. omissis  (21 )  (22 ) 
2. Non  sono  consen ti t e  autorizzazioni  o  concessioni  di  cava  o

miglioram e n to  fondiario  con  aspor to  di  mate r iale ,  sulle  aree
intere ss a t e  dalla  presenza  di  dune  fossili  sogge t t e  a  tutela
paesaggis tica,  così  come  indicate  sulla  tavola  2  del  Piano  terri toriale
regionale  di  coordinam e n t o  (PTRC)  ed  ubicate  nei  comuni  di  Ariano
Polesine,  Porto  Viro,  Rosolina.  Le  concessioni  od  autorizzazioni  in
atto,  per  la  par te  relativa  a  tali  aree,  sono  revoca te  a  far  data
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  fermo  res tando  per  i
titolari  l'obbligo  alla  ricomposizione  ambien ta le ,  da  effet tua r s i  con  le
modalità  indicate  dalla  direzione  regionale  compete n t e  e  prescri t t e
dalla  Giunta  regionale.

3. I lavori  di  miglioram e n to  fondiario  autorizzat i  senza  termini  di
scadenza  temporale ,  devono  esser e  ultimati  entro  e  non  oltre  il  30
set tem b r e  2004.  In  caso  di  manca ta  ultimazione  dei  lavori
l'autorizzazione  comunqu e  decade.

4. Agli  oneri  connessi  all'at tuazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’u.p.b.  U0006  "Trasferime n ti  genera li  per  funzioni  delega t e  agli
enti  locali".

Art.  25  –  Fondo  di  rotazio n e  per  interve n t i  urge n t i  di
protez i o n e  civile .
omissis  (23 ) 
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Art.  26  -  Definiz i o n e  agevo la ta  del  tributo  spec i a l e  per  il
depos i t o  in  discar ic a  dei  rifiut i  solidi .

1. In  applicazione  dell’ar ticolo  13  della  legge  27  dicembr e  2002,
n.  289  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2003)”,  gli  interess i  e  le
sanzioni  dovuti  fino  al  31  dicembr e  2001  dagli  enti  pubblici  e  dalle
società  ad  integrale  capitale  pubblico,  esercen t i  attività  di  discarica
autorizzat a ,  per  l’omesso  versam en to  del  tributo  speciale  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi,  a  seguito  di  procedu r e  di
accer t a m e n t o ,  possono  essere  definiti  con  il  versame n to  del  tributo
omesso  e  degli  interes si  morato ri  calcolati  al  tasso  legale,  vigente
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  con  maturazione  giorno
per  giorno,  purché  il  pagam e n to  avvenga  entro  il  termine  di  dodici
mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. I contribue n t i ,  al  fine  di  beneficiare  delle  disposizioni  di  cui  al
presen t e  articolo,  presen t a no  una  domand a  alla  stru t tu r a
compete n t e ,  chiedendo  la  definizione  secondo  quanto  previs to  nel
comma  1  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  27  – Sist e m a  ferroviario  metrop o l i t a n o  regio n a l e  (SFMR).
1. Per  il  complet a m e n to  delle  opere  connesse  alla  realizzazione

del  I°  stralcio  del  Sistem a  ferroviario  metropolitano  regionale  è
autorizzat a  nel  triennio  2004/2006  una  spesa  complessiva  pari  ad
euro  113.000.000,00  ripar ti ta  in  euro  40.000.000,00  per  il  2004,
euro  38.000.000,00  per  il  2005  e  euro  35.000.000,00  per  il  2006
(u.p.b.  U0133  “Interven ti  stru t tu r a l i  nel  traspor to  su  rotaia  e
SFMR”).

2. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  si
applica  la  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni
genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”.

Art.  28  –  Modif ica  dell'art ic o l o  30  della  leg g e  regio n a l e  14
gen n a i o  200 3 ,  n.  3  "Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l'eserc i z i o
200 3".

1. Al comma  1  dell' articolo  30  della  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3  "Legge  finanziaria  regionale  per  l'esercizio  2003"  le  parole
"entro  il  31  dicem bre  1997"  sono  sostituit e  dalle  parole  " fino  al  31
dicem br e  1998 " e  le  parole  "30  sette m br e  2003"  sono  sostitui te  dalle
parole  "30  sette m br e  2004 ".

Art.  29  – Dispo s i z i o n i  relat ive  al  termi n e  previs t o  dal  com m a  3
dell'art i co l o  9  del la  leg g e  regio n a l e   30  dice m b r e  199 1 ,  n.  39
“Interve n t i  a  favore  della  mobi l i tà  e  del la  sicur ezz a  stradal e”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Per  l'anno  2003  il  termine  di  novanta  giorni  previsto  dal
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comma  3  dell' articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.
39,  così  come  modificato  dall'a r ticolo  7  della  legge  regionale  1
agosto  2003,  n.  16,  è  fissato  al  31  luglio  2004.

Art.  30  –  Modif i ca  dell'art ic o l o  2  della  leg g e  regio n a l e  28
gen n a i o  198 2 ,  n.  8  "Interve n t i  regio n a l i  per  il  poten z i a m e n t o
dell e  infras tru t t u r e  e  dell e  attrezza t u r e  nel  set tor e  dei
trasp ort i"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Al  quar to  comma  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  28
gennaio  1982,  n.  8,  dopo  le  parole  "per  il  porto  marit t imo  di
Chioggia"  sono  inseri te  le  parole  "e  per  il  porto  fluvio- maritt imo  in
località  Ca'  Cappello- Porto  Levante".

Art.  31  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  198 2 ,  n.  8
“Interve n t i  regio n a l i  per  il  pote n z ia m e n t o  dell e  infrastr ut t ur e
e  dell e  attrezza t u r e  nel  set tor e  dei  trasport i”  in  mater ia  di
trasf er i m e n t o  merc i  su  rotaia .

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  28  gennaio  1982,  n.  8,
come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  64  della  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3,  è  aggiunto  in  fine  il seguen t e  comma:
omissis  (24 ) 

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di
euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2004,  2005  e  2006
(u.p.b.  U0129  “Interven ti  stru t tu r a l i  nella  logistica  per  i traspor t i”).

Art.  32  – Pres taz i o n i  socio- sanitari e  per  l’ass i s t e n z a  di  perso n e
non  autos u f f i c i e n t i  in  strut tur e  resid e n z i a l i  accred i t a t e .

1. Le  pres tazioni  sanita r ie  per  l’assistenza  di  persone  non
autosufficienti   in  stru t tu r e  residenziali  accredi ta t e ,  con  oneri  a
carico  del  Servizio  sanita rio  nazionale  (SSN)  e  gestite  da  istituzioni
pubbliche  o  private ,  sono  a  carico  dell’Azienda  ULSS  nella  quale  la
persona  risulta  iscrit t a  al  momento  dell’ingresso,  indipende n t e m e n t e
dalla  variazione  dell’iscrizione  anagrafica  successivame n t e
intervenu t a  a  termini  di  legge  o  regolame n to .

2. Le  pres tazioni  di  cui  al  comma  1  sono  dete rmina t e  dalla
Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare ,  nel
rispet to  dei  livelli  essenziali  di  assistenza  (LEA).

3. Per  le  pres tazioni  sociali  si  applica  l’articolo  13  bis  della  legge
regionale  3  febbraio  1996,  n.  5  “Piano  socio- sanita r io  regionale  per  il
triennio  1996- 1998”  e  successive  modificazioni.

4. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  3  si  applicano  anche  nei
confronti  delle  persone  provenien t i  da  Aziende  ULSS  e  da  comuni
situat i  al  di  fuori  del  terri torio  regionale.

5. Congiun ta m e n t e  alle  procedu r e  di  accredi t am e n t o  previste
dalla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”  le
associazioni  di  categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  operan ti  nel
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set tore  socio  sanita r io,  entro  il  primo  semes t r e  di  ciascun  anno  a
valere  per  l’esercizio  successivo,  possono  propor r e  alla  Giunta
regionale  un  elenco  di  servizi  di  benesse r e  strut tu r a l i,  ambien ta li  e
personali  ulteriori  a  quelle  ordinariam e n t e  dovute,  come  previste
nella  Carta  dei  servizi  di  ciascuna  stru t tu r a  residenziale  accredi t a t a ,
nonché  i  corrispe t t ivi  applicabili,  da  erogar si  a  richies ta  di  par te  e
con  onere  a  carico  totale  ed  esclusivo  dell’inter e s s a to ,  secondo  un
contra t to  tipo  da  stipular si  con  l’ente  gestore  proponen t e .

6. La  Giunta  regionale  definisce  annualm e n t e ,  in  riferimen to
all’esercizio  successivo,  l’elenco  delle  pres t azioni  e  dei  corrispe t t ivi
di  riferimen to  e  approva,  altresì ,  il  contra t to  tipo  di  cui  al  comma  5,
con  esclusione  di  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale;  agli  attuali
ospiti  delle  stru t tu r e  residenziali  accredi t a t e  si  applicano  le
condizioni  di  miglior  favore.

7. Al  fine  di  agevolare  la  composizione  del  contenzioso
giudiziario  penden te  nel  set tore  socio- sanitar io,  la  Giunta  regionale
concede  contribu ti  straordina ri  finalizzati  a  favorire  l’iniziativa  delle
parti  volta  a  definire  in  via  transa t t iva  le  controvers ie ,  secondo  i
criteri  indicati  ai  commi  1,  2,  3  e  4.

8. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  con  proprio  provvedimen to  definisce  criteri  e  modalità  per
l’erogazione  dei  contribu ti  straordina ri  di  cui  al  comma  7.

9. Per  l’attuazione  del  comma  7  si  utilizzano  le  risorse  allocate
nell’u.p.b.  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di
previsione  2004  e  pluriennale  2004/2006.

Art.  33  –  Criteri  di  acce s s o  per  gli  interve n t i  rivolti  alle
perso n e  non  autos u f f i c i e n t i .

1. L’accesso  alle  agevolazioni  ed  alle  provvidenze  economiche  di
cara t t e r e  assistenziale  e  socio- sanitar io,  escluso  l’accesso  al
contributo  sanitar io  nelle  strut tu r e  extra  ospedalier e ,  destina t e  dalla
Regione  del  Veneto  a  beneficio  di  persone  in  condizioni  di  non
autosufficienza,  accer t a t a  secondo  la  normativa  regionale  vigente ,  è
opera t a  in  riferimen to  alla  situazione  economica  del  nucleo  familiare
in  cui  vive  la  persona  medesima,  così  come  definita  dai  parame t r i
ISEE  stabiliti  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109
“Definizioni  di  criteri  unifica ti  di  valutazione  della  situazione
economica  dei  sogget t i  che  richiedono  pres t azioni  sociali  agevola te  a
norma  dell’ar ticolo  59,  comma  51,  della  legge  27  dicembr e  1997,  n.
449”  e  successive  modifiche,  nonché  dal  decre to  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  minist ri  7  maggio  1999,  n.  221  e  successive  modifiche.

2. L’accesso  alle  agevolazioni  ed  alle  provvidenze  economiche
regionali  a  favore  di  persone  disabili,  è  opera t a  in  riferimen to  alla
situazione  economica  della  singola  persona  disabile  determina t a  ai
sensi  dell’ar ticolo  1  bis,  comma  7,  del  DPCM  n.  221/1999.

3. La  Giunta  regionale,  ai  fini  dell’ammissione  alle  agevolazioni
ed  alle  provvidenze  economiche  di  cui  al  presen t e  articolo,  stabilisce,
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con  proprio  provvedimen to ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
regionale,  i limiti  e  le  fasce  di  reddito  dei  richieden t i  per  l’accesso  ai
benefici.

4. Le  agevolazioni  e  le  provvidenze  di  cui  al  presen te  articolo  si
conformano  a  criteri  di  eguaglianza  e  non  discriminazione
nell’accesso  nonché  di  progress ività  rispet to  al  reddito.

4  bis.  Le  strut tu r e  residenziali  accredi ta t e  gesti te  da  istituzioni
pubbliche  o  private  che  erogano  i  servizi  di  cui  al  presen t e  articolo
non  possono  richiede re  il  versame n to  di  una  cauzione  ai  fini
dell’accesso  alle  pres tazioni  erogate  dalla  stru t tu r a  stessa .  ( 25 ) 

Art.  34  -  Indirizz i  per  l’ass i s t e n z a  delle  perso n e  non
autos u f f i c i e n t i .
omissis  (26 ) 

Art.  35  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sist e m a  inte gr a t o  di
interve n t i  e  servizi  socio  sanitar i .

1. L'erogazione  delle  pres tazioni  assistenziali  e  riabilita tive  nelle
stru t tu r e  semireside nziali  a  favore  dei  disabili  fisici  o  psichici,
certifica ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  3  comma  3  della  legge  5  febbraio
1992,  n.  104  "Legge- quadro  per  l'assistenza ,  l'integrazione  sociale  e  i
dirit ti  delle  persone  handicapp a t e" ,  non  è  sogge t t a  a
compar t e cipazione  della  spesa  sociale  (u.p.b.  U0152  "Servizi  a  favore
delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane").

Art.  36  –  Contrib ut i  per  l'ade g u a m e n t o  e  la  realizzaz i o n e  di
struttur e ,  impiant i  e  arredi  nel  set tor e  socio- sani tar io .

1. omissis  (27 )  
2. omissis  (28 ) 
3. omissis  (29 ) 
4. omissis  (30 ) 
5. omissis  (31 ) 
6. omissis  (32 ) 
7. omissis  (33 ) 
8. Sono  abroga t i:

a) le  lettere  c),  d),  e),  f),  g)  del  primo  comma  dell’ articolo  11  della
legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72  “Interven ti  regionali  per  la
realizzazione  e  il  potenziame n to  dei  servizi  socio- assistenziali  a
favore  delle  persone  anziane”,  come  sostituito  dall’articolo  4  della
legge  regionale  21  giugno  1979,  n.  45;
b) l’articolo  12  della  legge  regionale  10  settemb r e  1982,  n.  48
“Provvedime n to  genera le  di  rifinanziam en to  di  leggi  regionali  di
spesa,  nei  diversi  settori  di  interven to,  contene n t e  modifiche  alle
procedu re  e  modalità  di  interven to,  assunto  in  coincidenza  della
legge  regionale  di  asses t a m e n t o  del  bilancio  di  previsione  per
l’esercizio  finanziario  1982  e  pluriennale  1982- 1984”  come
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modificato  dall’ar ticolo  32  della  legge  regionale  3  febbraio  1998  n.  3;
c) la  legge  regionale  18  dicembr e  1986,  n.  51  “Interven t i  regionali
per  la  realizzazione  e  riqualificazione  di  strut tu r e  educa tivo-
assistenziali”  e  successive  modificazioni;
d) gli  articoli  1 ,  2 ,  3  della  legge  regionale  4  giugno  1987,  n.  26
“Provvidenze  straordina r ie  a  favore  delle  persone  anziane”  come
modificata  dall’ar ticolo  5  della  legge  regionale  12  settem b r e  1997,  n.
37;
e) l’articolo  11  della  legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  43
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1993”;
f) l’articolo  15  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  58
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1994”.

Art.  37  – Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  14  set t e m b r e  199 4  n.
56  “Norm e  e  principi  per  il  riordin o  del  serviz io  sanitar io
regio n a l e  in  attuazi o n e  del  Decre t o  legi s la t ivo  30  dice m b r e
199 2 ,  n.  502  "Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia  sanitaria",
così  com e  modif i ca t o  dal  Decre t o  legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,
n.  517”.

1. Dopo  il  comma  9  dell’ articolo  26  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56  è  inseri to  il seguen t e  comma  9  bis:
omissis  (34 ) 

Art.  38  -  Rapport i  con  l'orga nizz az i o n e  mondia l e  della  sani tà
(OMS).

1. I  costi  per  la  gestione  e  il  funzionam e n to  della  sede  OMS  a
Venezia  sono  imputa t i  alla  u.p.b.  U0021  "Gestione  dei  beni  mobili"  e
alla  u.p.b.  U0025  "Beni  ed  opere  immobiliari"  liberando  così  le
risorse  della  quota  del  fondo  sanita rio  impiega t a  finora  per  tale
finalità  (u.p.b.  U0140  "Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità").

Art.  39  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  poli  osped a l i er i  unic i .
1. In  attuazione  della  progra m m a zione,  al  fine  di  pervenire  a

soluzioni  idonee  a  garan ti r e  qualità,  efficienza  ed  economicità
nell'erogazione  dei  servizi  sanita ri  ed  ospedalier i ,  la  realizzazione  dei
poli  ospedalier i  unici  è  propos t a  dalla  Giunta  regionale  sentita  la
Conferenza  dei  Sindaci  dell'ULSS  interes s a t a  e  sottopos t a  a  pare r e
della  compete n t e  Commissione  consiliare  (u.p.b.  U0145  "Patrimonio
sanita rio  mobiliare  ed  immobiliare").

Art.  40  -  Realizzaz i o n e  di  un  centro  regio n a l e  sulla  sclero s i
mult ip la .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avviare  uno  specifico
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proget to  finalizzato  alla  realizzazione  di  un  cent ro  regionale  sulla
sclerosi  multipla  e  sclerosi  laterale  amiotrofica.

2. Il  proge t to  di  cui  al  comma  1  prevede  l’accoglienza
residenziale  delle  persone  bisognose  di  assis tenza  sino  alla  coper tu r a
massima  della  disponibilità  della  stru t tu r a .

3. Agli  oneri  del  presen t e  articolo  si  fa  fronte  median te  le  risorse
allocate  all’u.p.b.  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”.  ( 35 ) 

Art.  41  -   Modif i ca  degl i  articol i  1  e  3  del la  legg e  regio n a l e  22
febbraio  199 9 ,  n.  6  "Contribu t o  ai  cittad in i  venet i  portator i  di
handi ca p  psicof i s i c i  che  applica n o  il  metod o  Doma n  o  Vojta",
com e  modif i ca t a  dalla  leg g e  region a l e  19  dice m b r e  200 3 ,  n.
41.
1. Nel  titolo  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6  come
modificato  dall'a r ticolo  10  comma  1  della  legge  regionale  19
dicembr e  2003,  n.  41  dopo  le  parole  "o  Vojta "  sono  aggiun te  le
parole  "o Fay ".

2. All' articolo  1  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6
come  modifica to  dall'a r ticolo  10  comma  2  della  legge  regionale  19
dicembr e  2003,  n.  41  dopo  le  parole  "o  Vojta "  sono  aggiun te  le
parole  "o Fay ".

3. All' articolo  3  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6
come  modifica to  dall'a r ticolo  10  comma  3  della  legge  regionale  19
dicembr e  2003,  n.  41  dopo  le  parole  "o  Vojta "  sono  aggiun te  le
parole  "o Fay ".

Art.  42  -  Contrib u t i  per  la  sorve g l ia n z a  sanitar ia  sugl i  ex
espo s t i  all'amia n t o  e  CVM.

1. La  Regione  del  Veneto  interviene  con  un  contributo  di  euro
150.000,00  per  la  prosecuzione  gra tui ta  della  sorveglianza  sanitar ia
degli  ex  esposti,  anche  successivame n t e  alla  pubblicazione  del  repor t
finale  della  sperimen t azione  ultimata  nel  2002.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all'u.p.b.  U0140  "Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità".

Art.  43  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56  "Norm e  e  princip i  per  il  riordin o  del
servizio  sanitar io  regio n a l e  in  attuazi o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  "Riordin o  della  disc ip l in a
in  mater ia  sani taria"  così  com e  modif ica t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517".

1. Il  comma  1  dell' articolo  11  "Partecipazione  e  tutela  dei  dirit ti
dei  cittadini"  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  è  così
sostitui to:
omissis  (36 ) 
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Art.  44  – Interve n t o  per  la  col loc az i o n e  del  fram m e n t o  della
Torre  sud  del  World  Trade  Center .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  e  sostiene  la  realizzazione
del  proget to  per  la  collocazione  del  framm en to  della  Torre  sud  del
World  Trade  Cente r ,  donato  dal  Dipar time n to  di  Stato  di  New  York,
presso  i giardini  delle  Porte  Conta r ine  in  Comune  di  Padova.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per
l'affidamen to  dell’incarico  e  per  la  realizzazione  del  proge t to,  nonché
la  quota  di  contribu to  straordina r io  da  assegna r e  al  Comune  di
Padova  per  la  valorizzazione  e  sistemazione  dell'a re a  intere ss a t a .

3. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all'u.p.b.  U0171
"Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto"  del  bilancio  di
previsione  2004.

[ Art.  45  – Inte rv e n t i  regio n a l i  per  l'ar t e  con t e m p o r a n e a .  ( 37 )  
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  promuover e  iniziative  per

la  diffusione  dell’arte  conte m poranea  nel  territorio  regionale  in
applicazione  del  “Patto  per  l’arte  conte m poran ea”.

2. Agli  oneri  di  cui  al  com ma  1,  quantificati  in  150.000,00  euro
per  l’anno  2004  si  fa  fronte  mediante  l’utilizzo  degli  stanziam e n t i
allocati  all’u.p.b.  U0169  “Manifes tazioni  e  istituzioni  culturali”  del
bilancio  di  previsione  2004.  ]

Art.  46  – Interve n t i  per  le  celebraz i o n i  del  quarto  cent e n ar i o
del  tagl io  del  Po  di  Porto  Viro  (16 0 4  - 200 4 ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  predispor r e  un
progra m m a  di  iniziative  per  la  celebrazione  del  quar to  centena r io  del
taglio  del  Po  di  Porto  Viro  per  la  valorizzazione  degli  aspet t i  idraulici,
scientifici,  storico- politici  e  culturali  dell’opera .

2. Al  fine  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  nomina  un
comita to  scientifico  composto  da  cinque  esper ti  di  cui  tre  designa t i
dal  Consiglio  regionale.

3. Le  funzioni  di  segre t a r io  del  comita to  scientifico  sono  svolte
da  un  funziona rio  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
cultura .

4. Ai  componen t i  este rni  del  comita to  scientifico  è  corrispos t a
una  indennit à  di  par tecipazione  alle  sedute  nella  misura  previs ta
dall’ articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12
“Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
Regione”  e  successive  modificazioni.

5. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
250.000,00  per  l’esercizio  2004,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’u.p.b.  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio
di  previsione  per  l’esercizio  2004.
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Art.  47  -  Costi tu z i o n e  di  una  fondazio n e  cultural e  nel  com u n e
di  Rovigo .  ( 38 )  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  per  la  costituzione,  con  il comune  di  Rovigo  e  altri  sogget t i
pubblici  e  privati,  di  una  fondazione  di  dirit to  privato,  con  lo  scopo  di
sviluppa re  e  diffonde re  la  cultura  nel  comune  e  nella  provincia  di
Rovigo.

2. La  partecipazione  della  Regione  alla  fondazione  di  cui  al
comma  1  è  condiziona ta  alla  presenza ,  nel  consiglio  di
amminis t razione  della  fondazione,  di  un  rappre s e n t a n t e  della
Regione  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.

3. Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro
100.000,00  (u.p.b.  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”).

Art.  48  – Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  6  aprile  199 9 ,  n.  13
“Interve n t i  regio n a l i  per  i  patti  territoria l i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  6  aprile  1999,
n.  13,  come  modificato  dall’ar ticolo  29  della  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3,  dopo  le  parole:  “del  decreto  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112,”  sono  inseri te  le  seguen t i  parole  “e della  delibera  CIPE
25  luglio  2003,  n.  26  “Regionalizzazione  dei  patti  territoriali”,” .

2. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ articolo  6  della  legge
regionale  6  aprile  1999,  n.  13,  come  modificato  dall’ar ticolo  29  della
legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3,  è  inseri ta  la  seguen t e :
omissis  (39 ) 

3. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile
1999,  n.  13,  come  modificato  dall’articolo  29  della  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3,  sono  inseri ti  i seguen ti :
omissis  (40 ) 

Art.  49  – Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  29  nove m br e  200 1 ,  n.
39  “Ordina m e n t o  del  bilanc i o  e  della  contab i l i t à  della
Regio n e”

1. Alla  lettera  a)  del  comma  2  dell' articolo  22  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  dopo  le  parole:  " o  da  altri
sogget t i"  sono  soppress e  le  seguen ti:  "istituzionali".

2. Il  comma  3  dell’ articolo  51  della  legge  regionale  29  novembr e
2001,  n.  39  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (41 ) 

Art.  50  -  Ricapi ta l izzaz i o n e  della  Veneto  Svilupp o  S.p.A.  e
modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  mag g i o  197 5 ,  n.  47
“Cost i tu z io n e  della  Veneto  Svilupp o  S.p.A.”.

1., La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e  alla
ricapitalizzazione  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  fino  all’importo  di
euro  3.000.000,00  (u.p.b.  U0065  “Partecipazione  al  capitale
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sociale”).
2. All’articolo  8  della  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  47,  così

come  modifica to  dall’articolo  5  della  legge  regionale  20  novembre
2003,  n.  31  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (42 ) 

Art.  51  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  7  aprile  199 4 ,  n.  18
“Interve n t i  in  favore  delle  impre s e  ubicat e  nel  territorio  dei
com u n i  della  provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  8  della
leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Al comma  6,  letter a  a),  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  7
aprile  1994,  n.  18,  come  da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  35  della
legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3,  la  frase  “nel  limite  massimo
rispet tiva m e n t e  del  dieci  per  cento  e  del  venti  per  cento  rispet to
all’importo  complessivo  dell’inves ti m e n t o”  è  sostitui ta  con  “destinati
alle  attività  imprendi toriali  agevolate  della  presen te  legge” .

2. Il  comma  6  bis  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  7  aprile
1994,  n.  18,  come  aggiunto  dall’articolo  35  della  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3,  è  così  sostitui to:
omissis  (43 ) 

Art.  52  -  Contrib ut i  alle  Comu n i t à  monta n e  per  gli  oneri
sost e n u t i  per  il  perso n a l e  trasf er i t o  dai  Cons orz i  fores ta l i
soppre s s i  ai  sens i  del l’art i c o l o  12,  com m a  1,  della  legg e
regio n a l e  3  luglio  199 2 ,  n.  19  “Norm e  sull’i s t i t u z i o n e  e  il
funzion a m e n t o  delle  Comu n i t à  monta n e ” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  di  euro  310.500,00  alle  Comunità  montane  interes sa t e
per  gli  oneri  da  quest e  sostenu ti  negli  anni  2002,  2003,  2004  per  il
personale  trasferi to  dai  Consorzi  forestali  soppress i  ai  sensi
dell’ articolo  12 ,  comma  1,  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19,
abroga to  dall’ar ticolo  18  della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.
39  (u.p.b.  U0005  “Interven ti  indistinti  a  favore  degli  enti  locali”).

2. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  dete rmina  i  criteri  per  la  ripar tizione  e
l’erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  alle  Comunità  montane
aventi  dirit to,  tenuto  conto,  per  gli  anni  2002  e  2003,  della  spesa  da
queste  sostenu ta  per  il  personale  in  servizio  dei  disciolti  Consorzi
fores tali,  nonché  della  spesa  che  le  medesime  Comuni tà  prevedono,
allo  stesso  titolo,  di  sostene r e  nell’anno  2004.

Art.  53  -  Partec ip a z i o n e  in  qualità  di  socio  del la  Regio n e  del
Veneto  alla  Fondazi o n e  la  Casa  Onlus  di  Padova.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  per  aderi re  in  qualità  di  socio  alla  Fondazione  “La  Casa”
Onlus  con  sede  a  Padova  cui  hanno  già  aderi to  la  Camera  di
commercio  di  Padova,  le  amminis t r azioni  provinciali  di  Padova,
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Rovigo  e  Venezia,  la  Banca  Popolare  Etica,  sogge t t i  del  terzo  settore
nonché  alcuni  comuni  veneti ,  rivolta  a  rimuovere  il  disagio  abita tivo
e  realizzare  iniziative  di  accoglienza  abitativa  per  la  mobilità  dei
lavorato r i ,  di  rient ro  degli  emigra t i  veneti ,  di  inserimen to  ed
integrazione  degli  immigra t i  extra  comunita r i  e  delle  loro  famiglie
regolarm e n t e  presen ti  nel  terri torio.

2. La  Regione  partecipa  alla  Fondazione  con  un  contributo,
comprensivo  dell'adesione,  di  euro  250.000,00  per  l'esercizio  2004
(u.p.b.  U0079  "Azioni  nel  campo  delle  abitazioni").  Per  gli  esercizi
successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.

Art.  54  - Gestio n e  dei  cors i  per  l'obbl ig o  format ivo .
1. A tutti  gli  enti  accredi ta t i  in  obbligo  formativo  per   la  gestione

dei  corsi  in  apprendis t a to  è  riconosciu to  il  medesimo  param e t ro  di
costo  orario.

Art.  55  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  30  ottobr e  199 0 ,  n.  10
“Ordina m e n t o  del  sist e m a  di  formazi o n e  profe s s i o n a l e  e
organizzaz i o n e  delle  polit i c h e  regio n a l i  del  lavoro”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  e  inte graz i o n i .
omissis  (44 ) 

Art.  56  -  Dispo s i z i o n i  relat ive  alla  legg e  region a l e  23  aprile
199 0 ,  n.  32  "Discipl i n a  degl i  interve n t i  regio n a l i  per  i  servizi
educ a t iv i  alla  prima  infanz ia:  asil i  nido  e  servizi  innovat ivi".

1. L'ammonta r e  previs to  all'u.p.b.  U0148  "Servizi  ed  interven ti
per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia"  è  increme n t a t o  di  euro
4.850.000,00  per  i  contribu ti  in  conto  gestione  di  cui  all' articolo  27
della  legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  32.

Art.  57  -  Interve n t i  di  promo z i o n e ,  sos t e g n o  e  valorizzaz i o n e
della  scuo l a  vene ta .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  concor re r e  ad  elevare  la  qualità
della  scuola  veneta ,  in  coerenza  con  il  processo  di  riforma  e  con  gli
orienta m e n t i  progra m m a t i ci  generali ,  promuove,  favorisce  e  sostiene
iniziative  e  proget ti  di  ricerca- azione,  di  formazione- aggiorna m e n t o ,
di  sperimen t azione  didat tica,  di  innovazione  tecnologica,  di
integrazione,  di  sensibilizzazione,  diret t a m e n t e  o  in  collaborazione
con  associazioni,  enti,  istituzioni,  universi t à ,  altri  sogge t t i  o
istituzioni  scolas tiche  pubbliche  e  parita rie ,  singole  o in  rete  tra  loro.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  entro  il  1°  marzo,
sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare,  gli  indirizzi  e  i settori
d’interven to  sui  quali  articolare  le  azioni  previste  dal  comma  1.

3. In  applicazione  degli  indirizzi  e  dei  settori  d’interven to
individuati  secondo  le  modalità  stabilite  dal  comma  2,  la  Giunta
regionale  approva,  anche  con  più  atti  delibera t ivi,  il program m a  delle
iniziative.
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4. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di
euro  300.000,00  per  l’anno  2004  (u.p.b.  U0172  “Interven t i  per  il
dirit to  allo  studio”).  (45 ) 

Art.  58  -  Contrib ut o  alla  Fondazi o n e  Studi  Univers i tar i
Vicenz a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alla  Fondazione
Studi  Universi t a r i  di  Vicenza,  un  contributo  straordina r io  di  euro
250.000,00  per  l’avvio  dei  nuovi  corsi  di  laurea  in  Meccat ronica  e  in
Micromecca nica  in  collaborazione  con  l’Universit à  degli  Studi  di
Padova  (u.p.b.  U0172  “Interven ti  per  il dirit to  allo  studio”).

Art.  59  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  diritto  allo  studio  non
univers i t ar io .
omissis  (46 ) 

Art.  60  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Scuola  del
Vetro  Abate  Zanet t i  di  Muran o .

1. Al fine  di  garan ti r e  la  continuità  della  tradizione  artistica  del
vetro  di  Murano  e  di  sostene r e  i  giovani  che  si  dedicano
all'appre n dim e n to  delle  tecniche  artigianali  di  lavorazione  del  vetro
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  100.000,00  per  l'anno  2004  alla  Scuola  Abate
Zanet t i  di  Murano.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all'u.p.b.  U0175  "Formazione  professionale"  mediante  riduzione
dell'u.p.b.  U0029  "Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione"  del  bilancio  di  previsione  2004.

Art.  61  -  Interve n t o  per  la  scolarizzaz i o n e  di  audio l e s i  di
origin e  ven et a  proveni e n t i  dall’Arge n t i n a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  attivare  un  proget to
finalizzato  a  consen ti r e  ad  un  numero  di  otto  audiolesi  di  origine
veneta  o  italiana  residen ti  in  Argentina  il  conseguime n to  del  diploma
di  ragionie re  o geome t r a .

2. Per  la  predisposizione  e  la  gestione  del  proge t to  nonché  per  il
repe rime n to  delle  strut tu r e  scolas tiche  e  alloggia tive,  la  Giunta
regionale  si  avvale  dell’Isti tuto  Statale  di  Istruzione  Specializzata  per
Sordi  (ISISS)  - ITCG  Magaro t to  e  del  Convit to  Statale  per  Sordi  con
sede  a  Padova.

3. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di
euro  350.000,00  per  l’anno  2004  (u.p.b.  U0172  “Interven t i  per  il
dirit to  allo  studio”).

Art.  62  - Polit i ch e  di  pari  opportu n i t à:  centri  risors e .
1. La  Giunta  regionale  nell'ambito  delle  politiche  a  sostegno

delle  pari  opportuni tà  è  autorizzat a  ad  eroga re  agli  enti  locali
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contributi  per  sostene r e  servizi  perma ne n t i  a  sostegno  delle  pari
oppor tuni t à ,  come  gli  sportelli  donne  e  o  i centri  risorse.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare  e  la  Commissione  pari  oppor tuni t à  regionale,  definisce  i
criteri  e  le  modalità  per  l'accesso  ai  finanziame n t i .

3. Per  gli  oneri  del  presen te  articolo  è  autorizzat a  per  l'anno
2004  la  spesa  di  euro  200.000,00  da  imputa r e  all'u.p.b.  U0013
"Dirit ti  umani,  cooperazione  e  solidarie t à  internazionale".

Art.  63  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  attività  sport iva  nell e
scuo l e .

1. omissis  (47 ) 
2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  una  spesa

di  euro  1.500.000,00  per  l’anno  2004  (u.p.b.  U0178  “Iniziative  per  lo
sviluppo  dello  sport”).

Art.  64  -  Contrib ut o  alla  Comu n i t à  ebraica  di  Padova  per  il
ripris t in o  dei  Cimiter i  Ebraic i  di  Padova  e  Rovigo .

1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  degli  interven t i  di
conservazione  e  tutela  del  patrimonio  storico,  artistico  e
monum e n t a l e  dei  cimiteri  ebraici  di  Padova  e  Rovigo,  concede  alla
Comunità  ebraica  di  Padova  un  contribu to  di  euro  700.000,00  per
l’esercizio  2004  e  di  euro  650.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2005  e  2006  (u.p.b.  U0171  “Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici
di  culto”).

Art.  65  -  Interve n t i  urge n t i  per  il  recup er o  della  Chies a  degl i
Eremita n i .

1. la  Regione  del  Veneto,  in  conformità  a  quanto  previsto
dall’articolo  4  del  proprio  Statu to,  promuove  ed  incentiva  il recupe ro
del  complesso  artistico  ed  archite t tonico  della  Chiesa  degli  Eremitani
di  Padova  mediante :
a) un  contributo  alla  Parrocchia  dei  S.S.  Filippo  e  Giacomo  degli
Eremitani  per  il  restau ro  e  la  conservazione  dell’edificio  e  del
pat rimonio  artistico  ivi conserva to;
b) un  finanziame n to  per  la  realizzazione  di  uno  studio  volto  ad
accer t a r e  la  possibilità  di  recupe ro  degli  affreschi  di  Andrea
Mantegn a  nella  cappella  Ovetar i.

2. Per  l’attuazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1,  lettera  a)  è
autorizzat a  la  spesa  di  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2004  ed  euro
300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2005  e  2006  (u.p.b.  U0171
“Edilizia,  pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”).

3. Per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b)  è
autorizzat a  la  spesa  di  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2004  (u.p.b.
U0171  “ Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”).
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Art.  66  -  Costruz io n e  di  una  scuo l a  mater n a  ed  ele m e n t ar e  in
Piove  di  Sacc o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  650.000,00  alla  Fondazione  S.  Capitanio  di  Piove  di  Sacco
per  la  cost ruzione  della  Scuola  Cattolica  Materna  ed  Elementa r e
(u.p.b.  U0150  “Interven ti  strut tu r a li  per  lo  sviluppo  sociale  della
famiglia”).

2. Il  contribu to  regionale  di  cui  al  comma  1  viene  assegna to
secondo  le  modalità  previs te  dall’ articolo  54  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche”.

Art.  67  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Vazzola  (TV)
per  interve n t i  di  recup er o  del  sito  storico  -  archit e t t o n i c o  di
Borg o  Malan o t t e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Vazzola  di  euro  600.000,00  per  opere  di
urbanizzazione  e  recupe ro  del  sito  storico- archite t tonico  di  Borgo
Malanot t e  (u.p.b.  U0211  “Interven t i  indistinti  di  edilizia  speciale
pubblica”).

Art.  68  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  il  com u n e  di
Sant’Ambro g i o  di  Valpolic e l l a .

1. Al  fine  di  favorire  il  rilancio  dell’economia  della  Valpolicella
att rave rso  la  riqualificazione  dell’area  del  quar tie r e  fieristico,  già
sede  della  “marmo- macchine”  attualme n t e  trasferi ta  all’Ente  Fiera  di
Verona,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  al  Comune  di
Sant’Ambrogio  di  Valpolicella  un  contribu to  straordina rio  in  conto
capitale  di  euro  500.000,00  (u.p.b.  U0052  “Interven ti  stru t tu r a l i  per
la  promozione  fieristica”)  da  destina r s i  al  risanam e n to  degli  edifici
del  quar t ie r e  fieristico.

Art.  69  -  Contrib u t o  al  Comu n e  di  S.  Zeno  di  Monta g n a  per
l’impian t o  di  risal i ta  Prada  Costab e l l a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  1.000.000,00  (u.p.b.  U0130  “Interven ti
stru t tu r a l i  nel  set tore  dei  traspor t i”)  al  Comune  di  S.  Zeno  di
Montagn a  per  ammoder n a m e n to  dell’impianto  di  risalita  Prada
Costabella.

Art.  70  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  22  giu g n o  199 3 ,  n.  16
“Inizia t ive  per  il  dece n tr a m e n t o  ammi n i s t r a t ivo  e  per  lo
svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel  Veneto  orient a l e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  3  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  16,  le  parole  “associazioni  di  produt tori  operanti  nel
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territorio  del  Veneto  orientale”  sono  sostitui te  dalle  parole
“associazioni  di  produt tori  del  Veneto  orientale.” .

2. Dopo  l’articolo  5  bis  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16,  viene  aggiunto  il seguen te  articolo:
omissis  (48 ) 

3. Dopo  l’articolo  5  ter  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16,  viene  aggiunto  il seguen te  articolo:
omissis  (49 ) 

Art.  71  -  Contrib ut o  straordin ar i o  ai  Comita t i  e  Federazi o n i
dell e  Assoc i az i o n i  dei  Venet i  nel  Mond o .

1. Nell’ambi to  delle  finalità  previste  dall’ articolo  18  della  legge
regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  “Nuove  norme  a  favore  dei  Veneti  nel
Mondo  e  agevolazioni  per  il  loro  rient ro”,  la  Giunta  regionale
concede  un  contributo  straordina rio  per  l’anno  2004  ai  Comita ti  e
alle  Federazioni  delle  Associazioni  dei  Veneti  nel  Mondo  riconosciu te
dalla  Regione,  finalizzato  alla  promozione  di  intersca m bi  giovanili  e
proget ti  di  formazione  professionale ,  quantifica to  in  euro  250.000,00
(u.p.b.  U0170  “Iniziative  per  gli  emigra t i  veneti”).

Art.  72  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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adot ta t i  i  provvedimen t i  previs ti  dall’art .  50  comma  1  della  medesima  legge
regionale.  
13 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  15  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40.  
14 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  3  legge  regionale  18  set tem b r e  2009,
n.  22.  
15 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  13  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40.  
16 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  15  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40.  
17 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  82  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.
18 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  83  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.  
19 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  84  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.  
20 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  83  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.  
21 () Comma  abroga to  da  lett.  s)   comma  4  dell’ar ticolo  36  della  legge
regionale  16  marzo  2018,  n.  13.  
22 () La  presen t e  disciplina  non  si  applica  ai  proge t t i  di  ampliamen to  previsti
e  disciplinat i  dall’ar t .  95   recan te  “Prime  disposizioni  in  mate ria  di
pianificazione  regionale  delle  attività  di  cava”  per  effetto  del  comma  8
dell’articolo  95  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30.  
23 () Articolo  abroga to  da  lett.  h)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.
24 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  2  legge  regionale  28  gennaio  1982,  n.
8.  
25 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.
L’art.  19  comma  2  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  “2.



Entro  centoven ti  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  (9  agosto
2012),  gli  eroga to ri  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  uniformano  i  propri
regolam e n t i  a  quanto  stabilito  dal  medesimo  comma  1.”.
26 () Articolo  abroga to  da  lett.  b)  comma  1  art.  9  legge  regionale  18  dicembr e
2009,  n.  30.  
27 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.  
28 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
29 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
30 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
31 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
32 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
33 () Comma  abroga to  da  art.  8,  comma  7,  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.
7.   
34 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  26  legge  regionale  14  settemb r e  1994,
n.  56.  
35 () L’articolo  8  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  ha  integra to  lo
stanziam en to ,  ha  detta to  disposizioni  attua t ive  ed  ha  previsto  la  presen t azione
di  una  relazione  alla  compete n t e  commissione  consiliare  entro  il 30  settemb r e
di  ogni  anno;  in  precede nza  vedi  l’articolo  20  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9.  
36 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  11  legge  regionale  14  settemb r e  1994,
n.  56.  
37 () L’articolo  deve  intende r s i  abroga to  in  quanto  si  sono  verificate  tutte  le
condizioni  previste  dall’ar ticolo  dall’art .  40,  comma  2  della  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la  cultura”.
38 () Vedi  articolo  21,  comma  1,   della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.
30  ai  sensi  del  quale:  “per  rende r e  più  omogene a  ed  efficace  la  politica
regionale  con  particolar e  attenzione  alla  divulgazione,  promozione  e
valorizzazione  del  patrimonio  storico,  culturale ,  ambient ale  ed  artis tico  del
territorio,  nonché  allo  scopo  di  razionalizzare  la  compres e nz a  di  fondazioni  a
partecipazione  regionale  nel  terri torio  della  Provincia  di  Rovigo,  avuto
riguardo  agli  enti  par tecipan t i  alla  Fondazione  Rovigo  Cultura  e  alla
Fondazione  Ca’  Vendramin,  delle  quali  la  Regione  è  socio  fondato re ,  la  Giunta
regionale  è  autorizzat a  ad  avviare  le  procedu re  ritenu te  più  idonee  per
giunge r e  alla  costituzione  di  un  unico  sogge t to  di  riferimento  nel  terri torio.”.  
39 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  6  legge  regionale  6  aprile  1999,  n.  13.  
40 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  6  legge  regionale  6  aprile  1999,  n.  13.  
41 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  51  legge  regionale  29  novembre  2001,
n.  39.  
42 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  8  legge  regionale  3  maggio  1975,  n.  47.
43 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  3  legge  regionale  7  aprile  1994,  n.  18.  
44 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  dell’articolo  25  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8.  
45 () Vedi  l’articolo  8  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  che  per  i
sogge t t i  privati  del  presen te  articolo  prevede  un  ulteriore  finanziame n to  di
60.000,00  euro  e  lo  scorrime n to  della  gradua to ri a  dell’anno  scolas tico



2006/2007.  
46 () Articolo  abroga to  da  comma  7  art.  30  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  9,  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  
47 () Comma  abroga to  da  lettera  r),  comma  1,  articolo  29  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  8.  
48 () Vedi  modifiche  appor ta t e  dopo  l'ar t.  5  bis  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  16.
49 () Vedi  modifiche  appor ta t e  dopo  l'ar t.  5  ter  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  16.  
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